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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.BETI

Il numero 695 dega raccolta uf)!eiale deue irggi e dei decreti
dti Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'lTALIA

Visto l'art. I30 del Codice per la marina mor-

cantile ;

Visto il R. decreto 31 gennaio 1892, n. 76, che ri-
partisce il litorale dello Stato in distretti di pesca;
Visti i RR. decreti 18 agosto i908, n. 540, e 23

agosto 1912, n. 1018, che istituiscono nuovi comparti-
menti marittimi;
Sentito il Consiglio superiore della marLua mer-

cantile ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il litorale dello Stato ò ripartito in tre distretti di
pesca, ciascuno dei quali comprende i seguenti com-
partimenti marittimi:

1° distretto - Compartimenti di Porto Maurizio,
Savona, Genova, Spezia, Viareggio, Livorno, Civita-
vecchia, Gaeta, Napoli, Torre del Greco, Portoferraio,
Maddalena, Cagliari;

2° distretto - Compartimenti di Castellammaro di
Stabia, Salerno, Pizzo, Reggio Calabria, Taranto, Brin-
disi, Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Porto Em-
pedocle, Trapani;

3° distretto - Compartimenti di Bari, Ancona. Ri-
mini, Ravenna, Chioggia, Venezia.

Art. 2.

I confini di ciascun distretto corrispondono a quelli
dei compartimenti estremi del continente, compresi nel
distretto medesimo.

Art. 3.

I pescatori ascritti ad un compartimento eldronio di
distretto possono pescare nelle acque del comparti-
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mento limitrofo appartenente ad un altro distretto, pur
essendo provveduti della sola licenza di cui all'art. 144
del Codios per la marina mercantile.
Inoltre, è ammessa la pesca con la sola licenza, fuori

del proprio distreito, per i pescatori ascritti ai seguenti
compartimenti, nel limiti sotto indicati:

Compartimento d'iscrizione Compartim•nto nel quale è ammessa

del pescatore la pesca con la sola licenza per i
pescatori controseritti

Torre del Greco Salerno

Nagli Castellammare di Stabia - Salerno

Castellammare di Stabia Napoli .

Salerno Torre del Greco - Napoli
Taranto , Bari

Barl Taranto

Art. 4.

Qualora i pescatori che hanno la direzione di un

battello provveduto della licenza di pesca per un de-

ter-minaljo distretto si trasferiscano nelle acque di altro
distretto, senza poter godere delle facilitazioni di cui
all'articolo precedente, e intendano dedicarsi ivi, tem-
poraneamente, alla pesca limitata, sarà fatto loro ob-

bligo di consegnare all'Ufficip di porto ove si sono
trasferiti la licenza di peseg del proprio distretto, ot-
tenepdo in cambio una licenza dall'autorità marittima

locale, da restituirsi alla partenza del battello per il
ritorno al distretto di origine.

Art. 5.

È abrogato il R. aeereto 3l gennaio 1893, n. 76.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÀÍlLLO.

sto, (4 guardasigilli : Daar. .

Il numero W della raccolta ufficiale deue leggi e dei decreti
egno contiene il segreente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazla di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

ga la legge 7 luglio 1907, n. 429 ;

dentito il Consiglio dei ministri ed il Consiglio di
amministrazione delle ferrovie dello Stato;

Sulla proposta dei Nostri-fninistri, segretari di Stato
per i lavori pubblici e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nelle tabelle organiche e nei quadri di classificazione
del personale delle ferrovie dello Stato approvati con
R. decreto 22 luglio i906, n. 4 L7, sono aggiunte le nuove
qualifiche indicate nell'annesso elenco visto, d'ordine
Nostro, dai ministri dei lavori pubblici e del tesoro,
cogli stessi stipendi mimmi e massimi e cogli stessi in-
tervalli di tempo per gli aumenti normali già in vi-
gore per le qualifiche segnate in corrispondenza nel-
l'elenco stesso.
Sono istituite le nuove qualifiche di:
macchinisti alle manovre e tradotte

padroni
capi fuochisti
capi squadra del traghetto di Venezia
fuochisti
marinai

col trattamento risultante dall'annessa tabella e dal-

l'annesso quadro di classificazione, vistati, d'ordine

Nostro, dai ministri dei lavori pubblici e del tesoro.
La vigente qualifica di scrivana è cambiata in quella

di scrivana di 2a classe.

Le promozioni dalla 2' classe alla 16 classe delle

scrivane si fanno a scelta fra le piti meritevoli tenuto
conto dell'anzianità.
Per quanto riguarda le competenze accessorie spe-

ciali previste dalle disposizioni approvate con R. de-
creto 23 luglio 1906, n. 417, sono concesse :

ai capi stazione superiori quelle dei capitoli V ed
VIII spettanti ai capi stazione principali;

ai capi deposito principali quelle dei capitoli III
eV spettanti ai capi deposito di 1° grado ;

ai capi tecnici principali quelle del capitolo VIII
spettanti ai capi tecnici di 1° grado ;

ai capi sealo principali ed ai capi scalo di 1° e di
2° grado quelle del capitolo VIII spettanti ai capi ge-
stione principali ed ai capi gestione ;

ai macchinisti alle manovre e tradotte quelle del
capitolo III spettanti ai macchinisti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.

GIoum - TEDESco - Saccat

Visto, Il guardasigilli: DARI.
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18 numero 014 della raccoÌ¢a u/}Iciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
I 2 Vista la legge 4 giugno 1911, n. 487;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
A ciascun componente la Giunta provinciale per le

scuole medie, che non risieda nel Comune capoluogo
della Provincia, per ogni giorno di seduta alla quale
partecipi, spetta una indennità di presenza, di L. 15.
Le spese di viaggio saranno rimborsate in confor-

mità delle disposizioni stabilite dall'art. I del R. decreto
5 febbraio 1911, n. 129.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - DANEO,
Visto, Il guardasigilli: DAar.

Relatione di S E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
deiministri, a S. M. il Re, in udienza del 28 maggio
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Manfredonia (Foggia).

A causa delle dimissioni del maggior numero dei componenti ilConsiglio comunale di Manfredonia, quella civica azienda è da
qualche tempo affidata ad un Commissario prefettizionDurante la sua gestione il Commissario prefettizio he dovuto ri-
solvere ardui problemi amministrativi, ed avviare a soluzione altri
che si connettono principalmente alla stabilità del bilancio e che
stante la loro importanza occorre subito e con unità di criterio de-
finire.
Tali questioni riguardano la definitiva sistemazione della ge-stione del dazio consumo, che costituisce pel comune la più co-

spioua fonte di entrata, la sistemazione del servizio della nettezza
urbana,1a riattezione del macello pubblico,Ia costruzione del cimi-S ©‡3e Sep lap tero per le frazioni.
Ora per la trattazione di tali affari è opportuno e conveniente

che alla amministrazione temporanea del Comuno presieda, per la
maggiore autorità morale ed indipendenza ondo é circondato il suo
ufficio, il R. commissario, in luogo del Commissario pretettig e percib, in conformità di quanto ha ritenuto il Consiglio di Stato nellano K.us
adunanza del 25 maggio corrente, mi onoro sottoporre alla augustaand qv
firma dega Maestä Vostra l'unico schema di decretto che provvedeallo scioglimento del Consiglio comunale di Manfredonia.opvß ¡ep •N
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VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Illo e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, prosidente dol Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testa unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo deo etato o decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Manfredonia, in provincia
di Foggia, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Ruggieri Ignazio è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

BigÎÎO 00munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma. addl 28 maggio 1914.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 28

maggio 1914, sul decreto che scioglie il Con-

siglio comunale di San Ferdinando di Puglia
(Foggia).
SIRE!

Dopo un'inchiesta contabile eseguita presso l'Amministrazione co-
munale di San Ferdinando di Puglia, e che diede luogo a gravi con-
statazioni, il sindaco e l'intero Consiglio, fatti segno a vivaci at-

tacchi ed a censure da parte della popolazione, rassegnarono le di-
missioni obbligando il prefetto della Provincia ad luviare un pro-
proprio commissario presso il Comune medesimo per assicurare il

regolare funzionamento dei servizi.
11 commissario prefettizio ha dato oorso agli affari urgenti e pro-

ceduto con provvedimenti di immediata attuazione alla sistema-

zione della flnanza sensibilmente compromessa, ma poichè occorre

provvedere alla sistemazione e riorganizzazione dei più impor-
tahti servizi pubblici ed avviare a soluzione problemi che viva-
mente interessano la popolazione, è d'uopo che l'Amministrazione
straordinaria del Comune sia fornita dei necessari poteri e della au-

torita morale ei indipendenza che circondano l'ufficio di R commis-
sario.
Il Consiglio di Stato, opportunamente interpellato, ha dato parere

favorevole allo scioglimento del Consiglio comunale di San Ferdi-

nando di Purlia in adunanzadel25 maggiocorrente,ed io mionoro
sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra l'unito schema di

decre'o che provvede in conformità.

VIT1'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli afari déll'interno, presidente del Consiglio dei
m nistri:
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 2i

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di San Ferdinando di Paglia,
in provincia di Foggia, à eciolto.

Art. 2.

Il signor Pasquale Balsamo ð nominato commis-
Bario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cusione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza dell'il giugno
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Noto (Siracusa).

SIRE !

Da una inchiesta fatta remontemente sul funzionamento dell'Am-
ministrazione comunale di Noto é risultato che pressochè tut,ti i
pubblici servizi, di polizia, di nettezza, d'igiene, procedono irrego-
larmente e con gravi deficienze.
Malgrado le pessime condizioni finanziario, si largheggia in spese

non giustificate, in compensi o gratificazioni e nella liquidazione di
note e contabilità non esattamente dimostrate
È aumentato in modo r11evante la spesa per le medicine ai po•

veri, mentre non si è provveduto da anni alla rev¡sione dell'elenco
del poveri ammessi alla cura gratuita.
L'officina elettrica per l'illuminazione vien gestita direttamento.

senza l'osservanza delle formalitå di legge, senza gli opportuni con-
trolli sull'azione del capo officina, e con risultati che sono andati
di anno in anno peggiorando.
Nel 1913 gli stanziamenti del bilancio furono ecceduti di L. 30.000.
Tra minori entrate e maggiori spese 11 bilancio 1914, quale venue

deliberato dagli amminisiratori, presenta una differenza passiva di
L. 18.000, e poiche si é rinunciato, per ragioni che non sembrano
convineenti, all'applicazione della tassa bestiame, quella differenza
6 salita a lire 240.0 0.
Intanto nel bilancio figurano spese facoltativo rilevanti senza i

caratteri dell'art. 207 della legge comunale o provinciale, e l'Am-
ministrazione per pareggiare il bilancio ha aumentato da L. 85.003
a L. 325.000 la sovrimposta, superiore di tro volte il limite legale.
Essendo inoltre 11 bilancio stato deliberato con ritardo, e con ri-

tardo essendo stato inviato alla Prefettura, esso non poté ancora
essere sottoposto alla approvazione della Giunta provincialeymmi-
nistrativa.
Le condizioni della cassa sono portanto ebst stremato che f oredi-

tori non possono essere pagati, e fra poco non potranno essere

neppure pagati gli stipendi.



3808 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Urgono IkoŸvedim'enti ettorglei óho Jiongano prontamente riparo
alle conseguenze del malgoverno, curando anzitutto la sistema-
zione delle ûnanze.
È perciò indispensabile, secondo anche il parere del Consiglio di

Stato espresso nell'adunanza dell' 8 giugno corrente, sciogliere il
Consiglio comunale e afIldare la gestione del Comune ad un ammi-
n istratore straordinario.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma della Maestà Vostm.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Noto, in provincia di Sira-

cusa, è sciolto.
Art. 2.

.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZlONE

GRADUATORIA del concorso a due posti di istitutrice provvisoria
nei convitti nazionali femminili, bandito con decreto Ministe-

riale dell'11 novembro 1913.

Vincitrici :

1. Palma Olga, con punti 86 su 100.

2. Nicoletti Olga, id. 76 id.

Idonee :

Anselmi Fulvia -- La Camera Giuseppina -- Quartaroli Iena.
Roma, 30 giugno 1914.

li ministro

DANEO.

311NISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 5 luglio 1914, in Gressoney St. Jean, Hotel Miravalle,
provincia di Torino, è stata attivata al servizio pubblibo una ri-

cevitoria telegrafica di 3a classe con orario limitato di giorno.
Roma, 5 luglio 1914.

Il signor cav. dott. Giuseppe Pisani è nominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Condiglio comunale ai termini di legge.
Il Nöstro ministro predetto è incáriãato della esecu-

zionó dòl preeëiûe decreto.
Dato a Roma, addl 11 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Satanni.

MINlSTE- . N A NZE

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale delle imposta dirette e del catasto.

Con R. decreto del 7 giugno 1914 :

Delli Ponti Arturo, agente di 4a classe delle imposto dirette, é stato
confermato in aspettativa per infermith, dal 1° giugno stesso e

per la durata di 10 mesi.

IL MIlìISTRO DEL TESORO NIIN ISTERO DELL'INTERNO

Visto l'art. 82 del testo unico di legge sugli Istituti di emissione
e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto
23 aprile 1910, n. 204;
Visto I'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22 aprile

1897, n. 141, par l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti il Banco
di Napoli ed il suo Credito fondiario;
Ritenuto che il prezzo medio delle eartelle del Credito fondiario

antidetto, risultante dai corsi ufficiali del titolo, in conto capitale,
nel secondo trimestre 1914, Tenne accertato in L. 477,83;
Consideratiche 11 detto prezzo medio è superiore a L. 450 e che

perciò, durante il terzo trimestre 1914, le cartelle dovranno essere
accettate alla pari in rimborso di mutui, a' termini delle citate di-

sposizioni;
Deterxxxina:

Le cartelle del Credito fondiatio del Banca di Napoli, durante il
terzo trimestro 1914, e can effetto dal primo del corrente mese, sa-

ranno accettate alla parf iil rimborso di mutui, salvo l'aceredita·
mentd- A favore dei mutuatári:degli interessi maturati sulle car-
tello medesimo a tutto il giorno anteriore a quello del versamento.

11 predente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ugiciale del

Regliied Affisso all'albo di tutti gli stibilimenti e dipendenze del
Banco (f Napoli.

Roma, 8 luglio 4904.
•= Il ministro

RUBINI.

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 2 aprile 1914 :

Matarazzo Raffaele, usciere di 2a classe presso il Consiglio di Stato
nominato, per titolo di esame, applicato di 33 classe (L. 1500),
con riserva di anzianiti

Amministrazione provinciale.

Con decreto Ministeriale del 18 niarzo 1914 :

Consiglieri di prefettura promossi dalla 2a slig la classe (L.7000):
Anselmi cav. dott. Umberto -- Fanzago cav. dott. Arturo.

Consiglieri di prefettura promossi dalla 3a 411a 2a classe (L. 6000):
Delogu cav. dott. Camillo - Ricci cav. dott. Umberto Clemente.
Consiglieri di prefettura promossi dallo 46 alla 3a classe (L. 5000):

Baldacchino cav. dott. Michele - Serra dott. Michele.

Con R. decreto del 29 marzo 1914 :

Giovara cav. dott. Cesare, consigliere aggiunto di 42 classe nomi-

nato, per titolo di esame, consiglie e di prefettura di 46 classe
(L. 4500).

Con R. decreto del 9 aprile 1914:

Faeheria avv. Mario, consigliere aggiunto di 3a classe, in aspetta•
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Ûvä er métivi di famiglia, ricbiamato in
' servizio, a sua do-

manda.
Con R. decreto del 14 marzo 1914 :

Banedetti uß' dott. Silvio, vice prefetto, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 15 marzo 191 :

De Vecchi dott. Vittorio, consigliere aggiunto di 4a classe, sospeso
a tegpo indetermingo dal.grado e dallo stipendio con docreto

Ministerialo 22 ottobre 19.2, con decorrenza dall'8 stesso mese,
è invece, non la stessa decorrenza, destituito dall' impiega (ar-
ticolo 55 lott. a, testo unico 22 novembre 1908, n. 693).

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1914 :

Bacchi rag. Rail'aele, alunno di 2a categoria, accettate lo Volontarie
dimissioni dall'impiego.

Con R. decreto del 2 aprile 1914 :

Orlandelli Lueio, a sua domanda, applicato di 2a classa nell'Ammi-
nistrazione centrale nominato applicato di egual classe nell'Am-
ministrazione provinciale (L. 2000).

Amniinistrazione provinciale sanitaria.

Con R. decreto del 29 marzo 1914 :

Capannii cav. dott. Alt'onso, medico provinciale di la classe, collo-

cato, a sua domanda, in aspettativa per comprovata informità.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 9 aprile 1914:

Al i VÌtale, applicÉto di 23 classe, richiamato dall' aspettativa, a
sua domanda.

Sil aÄÌ CarÍo, applicato di 3a Ålasse, id. id.

MINISTERO DELLA GUERRA

Dispidzioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

stato maggiore generale.

Con R..deoreto dell8 giugno 1914:

Dol Màstro cav. Cesare, maggiore generale a disþosizione del Mi-
Itintei'o delle [colonie dolla denominazione di ispettore d lie
t uppo coloniali della Libia, continua a dispcalzione [del Mmi-
Stok'O, St0ÑO lasaiando dal 1° luglio 1914 la denominazione an-
zi etts.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del.19 febbraio 1914:

Colonna Romano Serafino, capitano, rimosso dal grado dal 24 feb-

braio 1914.

Can R. decreto del 5 marzo 1914 :

Tedeschi Azaria, tenente, collocata in aspettativa per iafarmitä

temparanee naa provotienti da cause di.servazio.

.

Can R. decreto del 12 marzo 1914:

I seguenti ufIlciali sono collocati in posizione ausiliaria per ra-

gione di eti:
Saltira cav. Ernesto - Pavese cav. Francesco - Forlanini Cesare

- Gagliano-Candela Baldassire - Ludergnani Flaminio - Ci-
catelli Martino.

Con R. decrato del 29 marzo 1914:

Zaini cav. Carlo, maggiore, collocato a riposo, a sua domanda dal

10 aprile 1914 ed inseritto nella riserva.

Con Rogio decreto del 10 maggio 1914 :

Rièciärdi GiuÌ¾ò, tener e in asþettativa per motivi speciali, li-
dato, per sua domiilda, dal setaižio efettivo dal i6 magio
1914, ed inseritto Ìra gli utileiali di compÏgento.

Can R. decreto del 21 giugno g14:
Sapttto paverio, maresciallo 54 fautpria, Enominato sottaienente rdi

fanteria in servizio permanente.
Arma di cavalleria.

Con R. dooreto del 21 maggio 1914:

Pessetelli Edoardo,"teriente, disþensäto dal sorvizib attÈYo r¾-
nonte, a sua domanda, ed inscritto nei ruoli degli uffleilill di

complemento dal 16 giugno 1914.

Arma di artiglieria.

Con R. Wooreto del 25 giugno 1914 :

Vialardi Riceardo, tonente, collocito in aspettativa per sospaÊs ne

dall'impiego.
Corpo sanitario militare.

Con R. deoketo del 10 giugnó 10Ñ i

Somlia Rosario, capitano madico, collocato in aspettativa per motivi
speciali.

Con R. decreto del 21 giugno 191A i

Grill Vincenzo, tenente medico, dispensaté dal aervizia þeiináñinte
a sua domanda ed inscritto nei ruoli degli tífBoiäli mediol' di

complemento dal 1° luglio 1914.

Corpo di commissariato militare.

Ufuciali di sussistenza.

Con R. deoreto del 28 maggio 1914:

Tonelotto Gino, sottotenente di sussistenza, dispensato, per sua do-
manda, dal servizio ell'ettivo dal 4 giugno 1914 ed inàcÑto tra
gli ufuciali di complemento.

Cokpo d'amministrazione.
Con R. decreto del 16 aprile 1914 :

Fedozzi Adone, capitang d'amministrazione, collocato in posizione
ausiliaria, per età dal 2 maggio 1914.

Con R. dooreto del 25 giugno 1914:

Blaas Giovanni, capitano di amministrazione, collocato in aspetistiva
per sospensione dall'impiego.

IMPIEGATI CIVILL

Farmaciali militari di complemento.

Con R. decreto del 18 giugno 1914:

Rigacci Umberto, farmacista militare di complemento di 3a g¡ggae

(a disposizione Ministero colonie), cessa di essere nella isj i-
zione anzidettä dal 21 giugno 1914.

Applicati delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 9 novembre 1913:

Martinazzi Andrea, applicato la classe, collocato a riposo, a suado-
manda, per intermità comprovata, dal 10 dicembre 1913.

UFF10IALI IN CONGEDO.

U/ßciali in positione di servizio ausiliario.
* Con R. deoreto del 22 febbraio 1914 :

Mattiello civ. Gaetano, tenente colonnello medico - Ongaro cav.

Giuseppe, maggiore medico - Samory cav. Postumiosid id,
collocati a riposo per anzianità di servizio dal 16 marzo 1914
ed inscritti nella riseava.
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Bonera cav. Giuseppe, capitano RR.carabinieri, collocato a riposo per
anzianità di servizio dal 16 marzo 1914 ed'inscritto nella ri-
serva.

Con R. deareto del 5 marzo 1914:

Coulant cay. Adolfo, eolonnello can11eria, collocato a riposo pe.I
anzianità di sorvizio dál lo aprile 1914 ed inscritto nella ri-
serva.

Bono Cristofaro, maggiore id., id. id. id.

Con R. decreto del 15 marzo 1914:

Melati cay. Vittorio, maggiore fanteria, collocato a riposo per an-
zianità di servizio dal 16 aprile :914 ed inscritto nella riserva.

Marchetti di Muraglio Carlo, capitano id., id. id. id.
Con R. decreto del 29 marzo 1914:

Regondi cav. Giuseppe, colonnello fanteria, collocato a riposo per
anzianità di servizio dal 16 aprile 1914 ed inscritto nella ri-
serva.

Casalegno cav. Giovanni, id. id., i-d. i'd. id.
Gadani cav. Cesare, capitano id., collocato a riposo per anzianità di

servizio dal 16 aprile 1914 ed inscritto nella riserva.
Fano Elia, capitano fanteria, collocato a riposo par anzianità di

servizio dal 16 aprile 1914 ed inseritto nella riserva.

Con R. doereto del 25 giugno 1914 :

I seguenti capitani di fanteria sono promossi al grado di mag-
giore con anzianith 31 maggio 1914 :

Funi cav. Domenico - Bigotti cav. Bruno.
(Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Behito pubblieo

Accreditamento di notaio.

Con decreto del ministro del tesoro in data 7 luglio 1914, sono
state accettate le dimissioni rassegnate dal dott. Augusto Miari

quale notaio acoreditato presso l'Intendenza di finanza di Belluno,
ed 11 notaio residente ed esercente in detta città sig. cav. dott. Ce-
sare Mori è stato acoreditato presso quella Intendenza di finanza
per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e pre-
stiti.

Direzione generale del tesoro (Divisiono portafoglio)

U prezzo medio del cambio pet certifloati di paga·
mento dei dasi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 8 luglio 19ti. in L 100.40.

MINISTERO
Iil AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Iepettorato generale del commercio

Media dei corsi det consolidati negoziati a contanti

nelleWarie Borse del Regno, determinata d'accordo
ffiiPiÙÑiflisfero d'agricoltura, industria e commercio e

11' liûi iðel isoro (Divisione p rtafoglio).

7 luglio 1914.

Con godimento dag si
CONSOLIDATI Benza oedola maturatiin oorso

a tutt'oggi

8.50 */, netto . . . 95 58 14 93 83 14 95.51 48

5.E0 /, netto(1902) 95.10 94 93.35 94
,

9501 28

g of, lordo . . . . . 63 50 - 62.30 - 62.85 39

COlNTCONSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col Regio
decreto 9 agosto 1910, n. 796;

Decreta:
È ape:to il concorso per professore straordinario alla cattedra

di zoologia nella R. Università di Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1,22 non più tardi del 15 novem-
bre p. v. e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattiea;

b) un elenco, in earta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime in cinque
esemplari; sarå consentita la presentazione di un minor numero di
esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo
ed esauriti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev' esservi

almeno una memoria originsle concernente la disciplina che é og-
getto della cattedra messa a concorso.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all' insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche so presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli utilei postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo 11 giorno stesso, nuovo pubblicazioni o parte
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 30 giugno 1914.
Il ministro

3 DANEO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONAIÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 7 luglio 1914

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta e aperta alle ore 15.10.
D'AYALA-VALVA, segretario. Dà lettura del processo verbale

della seduta precedente, 11 quale ò approvato.
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Commemorazione del senatore Arcoleo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!

La preziosa vita del senatore Arcoleo non è stata salva. Il nostro

amato collega abbiamo perduto questa mane alle 8,30. Ne porgo il
doloroso annunzio; ma l'ora mi e stata scarsa a raccogliere la

quantità delle notizie biografiche di lui per tesserno l'elogio in degno
modo.
Benchè tal defunto il nostro, del quale vivente furon pubbliche

pagini a volume sul chiaro nome. Letterato, giurista forense e cat-

tedratico, dettante e scrittore di diritto speelalmente pubblico co-

stituzionale, oratore al Parlamento, collaboratore ai lavori legisla-
tivi; in tutto notoriamente esimio.
Segnalato anche in uffici di Stato, nel Sottosegretariato per l'in-

torno, l'agricoltura e le finanze. Spaziarono largamente il suo in-
gegno e la sua dottrina, qual dice il lungo elenco degli scritti di
lui alle stampe. Delle riviste e del giornalismo fu anche onore.
La sventura aveva privato Giorgio Areoleo della vista; ma egli

era tal'cieoo, che spandeva lampi, scintille, fasei di luce in curia,
dalla cattedra, nelle assemblee, e tutti innalzava alle più sublimi vi-
Bioni con il suo spirito.
Quanto giovò in quest'assemblea nei momenti piú gravi e quanti

applausi raccolse, noi ricordiamo. Pare ancora di udirne l'eloquenza;
e lungo ne rimarrà il desiderio. Gloria e luce eterna all'anima di-
letta (Approvazioni).
MAZZIOTTI. 11 triste annunzio della fine del senatore Arcoleo non

giunse inatteso.
.Di modesti natali, l'estinto emerse con l'alto ingegno in quella
souola di Francesco De Sanctis, dove affluivano in gran numero i

giovani, e dalla quale uscivano uomini ohe hanno meritamente
raggiunto le più alte vette della politica, della scienza, delle let-
tere.

Quando l'Arcoleo, giovanissimo, si presentò al concorso per la
cattedra di diritto costituzionale, i suoi esaminatori, eminenti cul-
tori del diritto pubblico, furono colpiti dalla rivelazione di un in-

gegno cosl brillante e di una coltura cosl profonda e sorsero accla-

mando 11 candidato.
Anima d'artista, egli seppe congiungere alle più nobili aspira-

zioni dell'arte una critica signorile ed un culto profondo per la
scienza.
Sottosegretario di Stato alle finanze, all'interno ed all'agricoltura,

in sempre pronto nel rispondere alle piû Vivaoi interrogazioni ed
interpellanze, debellando col fascino della parola, coll'altezza della

onitura e con una arguzia viva e signorile i suoi contraddittori.
È ancor vivo nel Senato il ricordo degli applausi con i quali

erano accolti i suoi discorsi, e del mirabile lavoro che egli, con al-
tri valorosissimi colleghi, compi sulla riforma del Sénato. Le pro-
poste forse ngn erano mature, l'opera non perfetta, ma si deve ri-
conoscere che la sua relazione rimane un vero monumento di sa-

pienza.
Esemplare -te la sua forza d'animo nel sopportare la sua fisica

sventura, e seppe conservare sempre la sua serenità di spirito e

la sua genialità.
Negli atti dal Senato memorandi i discorsi di lui, come nei cuori

di tutti i senatori resta perenne il ricordo, l'affettò, la simpatia di
cut à stato sempre circondato.

Propone che 11 Senato mandi alla famiglia de1Pestinto la espres-
sione del suo rimpianto, per il profondissimo lutto da cui é col-
pita.
La virtú, l altezza d'ingegno, il fascino della parola, la serenità e

la rettitudine della 'vita risorgano nei degni figliuoli dell' illustre
estinto; essi poteanno ricordare che quella carriera politica delloro
genitore fu troncata da immeritata sventura; ma l' nomo rifulse

nella cattedra, nel foro, nel Parlamento:Tuomo dettetuttoséstesso
alla vita pubblica o lascia una eredità di affetti che non si estin-

guerà per3òlgere di anni (Vivissime e generali approvazioni).
, GAROFALO. Come vice presidente della Società Reale di scienze

morali e politiche di Napoli, della quale era onore il defunto, si
associa alle parole del presidente e del senatore Mazziotti.
Ricorda che ebbe collega l'Arcoleo nella prima gioventà nella

scuola di Francesco De Sanctis, dove con una sua lettura sulla psi-
oologia dello studente rivelò il suo fervido ingegno.
In Senato il senatore Arooleo fu ammirato e applaudito per la

parola elegante, arguta, o per l'alto livello in cui seppemantenere
le discussioni.
La famiglia addolorata sappia del grande dolore che la triste no•

tizia ha recato all'Assemblea (Approvazioni).
COCCHIA. Ricorda le eminenti qualità di mente e di animo del

senatore Arcoleo, che fu uno dei più grandi e convinti campioni
dello spirito della libertà.
L'oratore esprime i sensi di rimpianto del paese nativo e della

Università di Napoli, che il senatore Arcoleo illustrò col fulgore del
suo mgegno.
Crede di interpretare i sentimenti di tutti i suoi colleghi, propo-

nendo che siano raccolti i discorsi più notevoli del defunto, che
dimostrano come in Italia non siano spenti i caratteri e le virtú
ohe fecero brillare l'antico Senato. (Approvazioni). I

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Èar-
1erà in vece del ministro della pubblica istruzione per ricordare,
essendo stato presente il giorno in cui l'intelligenza geniale di

Giorgio Arcoleo si manifestò al mondo, la sorpresa di tutti per la
rivelazione del giovine, ilno allora sconosoluto.
Egli rimase poi quello che si era rivelato: più che uomo d'inge-

gno, un uomo di genialità straordinaria; e piú vivace e più pro-
fondo il sentimento suo si manifestó, quando ebbe la sventura di

perdere la vista.
Si associa alla proposta del senatore Coochia percha i discorsi

dell'Arealeo siano raccolti e pubblicati.
Ricorda pure che, benchè glå minato dal male, non abbaudonò il

lavoro, ed al consiglio di riposarsi, che negli ultimi tempi l'oratore
ebbe a dargli, rispondeva che non lavorando non avrebbe avuto

più ragione di vivere, perché solo nel lavoro trovava la compon-
sazione della sua sventura.
A nome del Governo, a nome di tutto il mondo intellettuale ita-

llano, e con l'animo profondamente straziato, si associa alle parole
dette in commemorazione del defunto, e manda un saluto reve-
rente alla memoria di questo veramente grande estinto (Approva-
zioni).
PRESIDENTE. Darà esecuziong alle fatte proposte (Bene).

Presentazione di disegni di legge.

DANEO, ministro della pubblica istruzione. Presenta i seguenti
disegni di legge:

Istituzione presso la R. Università di Napoli di una cattedra di
elinica delle malattie tropicall.

Proroga del termine fissato dall'art. 32 della legge 19 luglio
1909, n. 496.

Proroga dei vincoli della zona monumentale di Roma;
Proroga del termine stabilito dalla legge 6 luglio 1912, n. 734,

per la soppressione dei convitti annessi ai RR, Conservatort di Mi-
lano, di Palermo e di Parma.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di previ-
stonedellaspesa del Ministero delle Ananzeperl'esercizio Snan-
ziarlo 1914-15 » (N. 72).

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri fu ehluss la ' di-

scussione generale.
D'AYALA VALVA, segretario. Då lettura del capitoll.
Senza discussione si approvano i capitoli dall'l al 33.
VERONESE, della Cominissione di finanze. AI ospitolo 31 ricorda

che con due leggi successive fu autorizzato il miggrgyagg4re
gl'ingegneri del catasta e quellt per i servizf tecnici di ûgang,aon
per esame, ma solo in base äf titoli, 11 reýolaméfitÑ3Êeigata,di-
see le norme ammette, fra i titoli validi, i certiikati comprovanti
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gli studi fatti, ed i servizi resi:allo Stato e ad altri onti; ma in
un articolo suceossivo 'stabilisce che la gr duaioi•ia dei còricorrenti
sia fatta in aëë Ëi þífËti di.latit'ei.
L'oratore di àÔmándË ËÌÌJËa à dho e ìa siivilio i titoli. Ítichiama

su ciò 1 ati azibho fici niiËfsfro, o Ïo ogi, 'pËicliä tÃÌi connoisi
sono Wtti g%i Brdastio,31'nibdiË ire ydfil li·imistie prossimo
il regolamento in Siódò chi in iod i onto aino'tfe dei titbli bre-
sentati,
BENÈVËNTANO. Ilicoida che ormai s no 8 allti da che fu ini-

ziato il catasto che aveva lo scopo di determinare i l'edditi della
prdpi'ie'tàÑrálà, pËr kssárÑ $$a aÏiquota uniforme, il oontributo
che i cittadini debbono aÚo Stato.
Èa falo òathsto è inddra lontano dall'essere compiuto, e si veri-

fica ti% 18 diŸërge Pi•oÝincie una sperequazione, che è causa di
gravi danni.
Per ovviare ad essa, con una legge del 1906 fhrono sgravati i

contribuenti della Sardegna e della Sicilia del 30 per cento del
contributo.
Ma di tale sgravio fruivano solo quelli che avevano una rendita

inferiore alle 6000 lire; gli altri dovevano pagäre intero il contri-
buto.per vermettere la costituzione del fondo occorreato al credito
agrario por quelle Provincie.
Fa rilevare poi che di questo fondo solo una parte à passata al

Banco di Napoli e a quello di Sicilia ; il resto ò rimasto nelle casse

del tesoro.
E oggi poi sentita la necessità di solleeltare la operazioni cata-

stali, perchè esse avranno una grande importanza nella grave que-
stione della riforma tributaria.
Se si avesse la definizione esatta del reddito della proprietà fon-

diaria non occorrerebbero nuove perizie.
La manc1nza poi di un catasto uniforme e completo è anche una

delle ragioni per le quali in Italia manca oggi la vera forza del
credito.
Le oparazioni del catasto, che, quando furono iniziate (poichè si

seguì il sistema adottato dal Belgio) si credeva dovessero durare

ciraa due inhí, sono ancora ben lontane dall'essere coinpiute con

notevole aggravio del bilancio dello Stato e anche di quello dei
Comuni e delle Provincie.
E necessaria poi la catastazione, perché le imposte debbono es-

sero pagate sui redditi, e non sul cap:tale, ed anche perchè essa

può portare alla semplificazione del sistema tributario.
Teme che le operazioni catastali vadano in lungo anche a causa

del personale che, a lavoro compiuto, altro non attende che di es-
sero licenziato.
Ad accelei•ara le operazioni gioverebbe, a suo avviso, dare alcuni

lavori a cottimo.
Spera che il ministro delle finanze troverk modo di accelerare

questa grandiosa opera con beneficio delle flaanze, del credito e della
giustizia.
itAVA, ministro delle finanze. Terrà conto della raccomandazione

fatta dal senatore Veronese rispetto all'assunzione in servizio di
ingegneri sehta concorso, in base ai risultáti degli esami della scuola
di applicazione o inoltro dei documenti dei lavori eventualinente
fatti; ma par truesto occorrerà modiflearc il regolamento Vigente.
Riipondendo al senatore Beneventano, riconosce che le opere del

datasto aviabbero poliito essere condotte più rapidamente.
11 senatore Beneventano ha lamentato che le operazioni catastali

finora:nou diano risultati pratici.
Qtiosto entto per l'Italia, prosa nella sua uniti geografica, ma

intanto vi sono giå diciassette provincie che hanno 11 cat9sto com-

plutolo gadono della pereguazione fondiaria e del Credito agrario
o foridiÑfió.
Iu'altbe 11 provincie i lavori sono a buon punto.
TeÊrfcoho$Ílàrapeóñigaduzioatfútto dal senatore Beneven-

tano IIitorno'ÀÑ'Agevólatione per il Creitto agrario par mozzo <iel
BatiolÍl dÍ¾ñ li e di Sieilla; può intanto assicurare il Senato clie
11 con 'ýýif òËadlËó agrario, a &silosizióne del Eaaco di Ñapoli,
ò sufËdieikte ýof 16 opitazioni richieste.

Vedrà, se sarà possibile, anche con un maggioro sforzo finanzia-
rio, di sollecitare le operazioni catastali'.
BENEVENTARO. Riiigrazi'a il minÏstro de1Ïe 11 anze cho ha rico-

nosciuto la convenienza in massima di affrettare i lavori cata-
stali.
Osserva che illavoro trigonometricoéorinai compiuto,mavisono

alcune operazioni di tavolino più semplici che non hanno mai
termine.
Lamenta che nel nostro paese le opere sono ordinariamente pro-

Ventivate e nel tempo e nella spesa, in maniera che poi non cor-

risponde alla realtà, o manca anche par condurle una stabilità di
criteri.

Ad ogni modo, spera che l'on. Rava vorrà fare del suo meglio
por compiere l'opera.
Il capitolo 34 à approvato.

Svolgimento di una interpellanza
del senatore Paternù al ministro della guerra.

PRESIDENTE. Annuncia che il senatore Paterno ha rivolto al

ministro della guerra una domanda d'interpellanza perchè voglia
dar notizie circa i dati di fatto che sono a sua conoscenza intorno
alle esperienze dell'ingegnere IJ1ivi.
Chiede al mitidro della guerra se e quando intenda rispondere

a questa domanda d'interpellanza.
GRANDI, ministro della guerra. Rispond,erà subito. L'Ulivi, che

forse neppure è ingegnere, iniziò trattative col Ministero della

guerra per fare un esperimento della sua invenzione. Il Ministero
aderi e si convenne che l'esperimento avrebbe avuto luogo innanzi
ad una Commissione mista di uffleiali dell'esercito e della marina;
Stabilito il giorno per l'esperimento, l'Ulivi non venne, ma fece

sapere che gli si era guastato l'apparecchio.
Allora si stabill che l'esperimento avrebbe avuto luogo nei primi

del mese di luglio, ma ûno ad oggi l'Ulivi non si è fatto vivo.
Questo è quanto egli sa.
PATERNÒ. Ringrazia il ministro dell4 risposta che ha dato alla

sua domanda; rispasta che corrisponde perfettamente a qíiãnto
l'oratore sapeva.
Egli fu mosso ad interpellare il ministro della guerra dalla pub-

blicazione di una lettera che l'ispqttot'e generale di artiglieria ri-
volse all'Ulivi, nella quale si affermavano cose che p3trebbero far
credere alla serietà della scoperta dell'Ulivi stesso.
Egli non sa spiegarsi come l'ispettore generale di artiglieria possa

rilasciare un documento all'Ulivi, di cui questi potrebbe giovarsi,
in base ai fatti che il Senato ha udito.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Ripresa della discussione.

Senza osservazione si approvano i capitoli del bilancio delle fi-
nanze dal 35 al 228.
GARAVETTI. Al capitolo 229 ricorda che, durante la passata le-

gislatura, il Parlamento approvo un disegno di legge che autoriz-
zava il Governo ad una spesa pereostruzionediloaaliperleaziende
dei tabacchi.
Chiede se quel disegno di legge abbia correlazione col capitoloin

discussione.
Invita l'on. Ravg a sollecitare la costruzione dell'edificio per l'a-

zienda dei tabacchi in Sassari, anche per venire in aiuto alla classo
operaia, che, nelle attuali non liete condizioni dell'isola, manca di
lavoro.

RAVA, ministro delle finanze. Assicura il senatore Garavetti che
sarà sua cura provvolere, per sentimento di dovere, come ministro,
e di ammirazione per l'isola. .

G AR \VETTI. Richiama l'attenzione del ministro, che ringrazia,
sul locale che si vorrebbe scegliere, cbo sarebbe assolutamente ina-
datto per l'uso, ed incomodo per gli operai e gli impiegati, per la
lontananza.

11 capitolo '29 ó approvato, e, senza discussione, sono approvati
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tutti i seguenti capitoli, i riassunti per titoli o.per categorio o gli
articoli del disegno di legge, che é rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazione di du.e disegni di legge.
D'AYALA VALVA, segretario. Dà lettura.dei segåeûti disegni di

leggo, che, senza discussione, sono approvati e rinviati allo scruti-
nio segroto :

. Approvazione di eccedenze d' impegni por la somma di lire
24.236.802,78 verifloatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio di previsione dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato per
l'esercizio finanziario 1907-908 e coperte per L 18.0c0.587,15 da eco-
nomie da maagiori entrate (N. 53).

Approvazione di eccedenze d' impegni per la somma di lire

52.814.200, vèrificatesi sullo assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
latidio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato por P esercizio
finhülãrlo 1909-910 (N. 57).
Discussione dol disegno di legge : « Approvazione di eccetienzo di

impegni per la somma di L. 20,260,158 24 verificatest sulle as-
s~ognazioni di taluni capitoli det bilancio dell' Amministrazione
Terroviaria dello Stato per l'esercizio finanziario 191th.913 > (nu-
mero 58).

D AÝALA-VÁLVA, segretario. Då lettura del disegno di legge.
PR1$1DENTE, Dichiara aþerta la discussione generale.
ŸEÍt0ÑESE, relatore. Riconosee che, per la natura tut a speciale

del bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato possono
lo hokielohi essere alterate da eventualità imprevedibili; ma, ad

entare per quanto ó possibile le eccedenze d'impegni como varia-
zioni di bilancio, raccomanda a nome della Commissione di finanze
ai ininietti del tesoro e dei lavori pubblici che, allorqtiando si co-
nosdano i ribultiti acceitati del primi otto mesi dell'esercizio, si
coi•reggano le previsioni mediante un apposito disegno di legge, del
quale possa essere fatta in tempo la discussione.
CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici. Trova giustissima la rae-

comandazione che fa la Commissione di finanze ai ministri del te-
solo e dei lavori pubblici, e la terrà nel debito conto.
F anzi notare che l'attuale Ministero si è già posto sulla via in-

dicata dal senatore Veronese, presentando all'altro ramo del Par-
lameitto un disegno di legge per variazioni al bilancio delle ferrovio
par icorrento esercizio, disegno di legge cha però non fu discusso
dalla Camora dei deputati; e cosl ancora per un anno figureranno
queste.ecoedenze d'impegni.
It0BINI, ministro del tesoro. Conferma le dichiarazioni fatte dal

mihisti'o dei lavori pubblici.
VEft0NESF, relatore. Ringrazia.
PRËSIDËNTIll. Dichiara chiusa la discussione gehöräle.
Senza discussione si approvano gli articoli, e 11 disegno di legge

b áÌnvlätó allo scrutinio segreto.

Approvazione di disegni di legge.
D'AYALA-VALVA, segretarrio. Då lettura dei seguenti disegni di

legge, che, senza disenssione, sono aporovati e rinviati allo scrutinio
segreto:

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stata di previ-
siohe dblla spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario 1913-914 (n. 62).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1913-914 (n. 83).

Provvedimenti sulla circolazione cartacea e metallica dello
S bato (n. 97).

Avvertenza del presidente.

#RESIDÉNTE. Avverte che essendo esaurita la discussione sui di-

segill Äl leggo che brano all'ordine del giorno, il Senato dovrå so-
spendoro le proprie sedute, par dar tempo agli Ufflei, che saranno
convocati per giovedi, 9 corrente, e alla Commissione di finanze di
presento,ro le relazioni sui disegni di legge sottoposti al loro
een me.

, brobabilrnente il Senato potrà radunarsi in pubblica seduta lu-
nedl prossima.

Yotazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPßRO, ecgretario. Procedo alPappello nominalg. por la
votazione a scrutinio segreto dei progetti di legge approvati oggi
þer alzata e seduta.

Chiusura di cotazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
(I senatori segretarl procedono alla numerazione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a serutini o
segreto sui seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della sposa del Ministero dello flnanze per
l'esercizio floanziario 1914-915:

Votanti
, , , , . . . , , , ,

85
Favorevoli

, , , . , . , , . . 81
Contrari........... 4

(Il Senato approva).
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di liro

21.236.802,78 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio di provisione dell'&mministrazione ferroviaria dello,Sta.to per
l'esercizio finanziario 1907-908 e coperte per L. 18.050.587,16 da eco-
nomie e da maggiori entrate :

Votanti ........... 85
Favorevoli

. . . . . . . . . .
77

Contrari........... 8

(Il Senato approva).
Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di lire

52.814.209, verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato lier Pesercizio

finanziario 1909-910.

Votanti........,,. 85

Favorevoli. . . . . . . . . . 74
Contrari. . . . . . . . . . .

11

(Il Senato approva).

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

26.900.959,24 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio delfAmministrazione ferroviaria dello Stato per Pesercizio
ilnanzlario 1912-913.

- Votanti ........... 85
Fàvorevoli . . . , , , . . . . 7ô
Contrari . . . . . . . . . . . 9

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previ-

sione,della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario 1913-914.

Votanti ........... F5
Favorevoli . . . . .

.
.
. . 74

Cantrari
. . . . . . . . . .

Il '

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1913-914.

Votanti . . . . . . .
.
. . . 85

Favorevoli . . . . . . . . . .
76

. Contrari .......... 9

(Il Senato approva).
Provvedimenti sulla circolazione cartacea e metallica dello

Stato.
Votanti
........... 85

Favorevoli . , , , , , , , . 79
Contrari . . . . . . . . . .

6

(il Senato approva).
Il Senato sark.convocato a domicilio.

La seduta termina alle ore 18.,



3812 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIA.EIO ¯EDSTIORO -

Dg tutte le informazioni scritte o telegrafate che
gmngono ,

dall'Al ania, risulta chiaro che nel nuovo
Stato baloanico domina una completa anarchia la quale
non si sa .comq e quando possa Anire. Tre bandiere
sventolano al sole, l'albanese del principe Guglielmo,
la mussulmana degli insorti intorno Durazzo e la epi-
i•pta' nel sua albanese.
A,Durazzo non si sa proprio chi realmente comanda

e fra
' la Commissione inter.nazionale di controllo, il

Governo principesco, gli ufficiali olandesi, i naziona-
listi e volontari arstriaci, è un dare ordini e contror-
dini ohe dimostrano la mancanza di una unità di co-
mando necessaria per superare le gravi dificoltà della
situazione attuale,
Le .trattative fra il Governo ed il principe Bib Doda

par far riprendere a questi l'offensiva contro gli in-
sorti continuano, ma non sembra che siano prossime
ad ultimarsi con il desiderato successo, ed intanto pare
che si sia prolungato per dieci giorni l'armis'izio con
gli insorti, ciò che spiegherebbe la calma esistente a

Durazzo.
Poohi i dispacci diretti del giorno, ma [tutti impor-

tanti. Essi sono i seguenti:
Duraxxo, 6 (ore 22). - Abdi bey ha sgombrato Kroja e sië riti-

rato nel Mati. Alla delegazione gîunta da Argiroeastro é stato di-
chiarato che non si potrà dare alcun aiuto a quella città. Sono
giunti da Scutari 37 volontari.
Duraxxo, 7. -- La calma continua nella città. È giunta notizia

che Kroja rimane in potero degli insorti dopo la partenza di
Abdi bey.

* *

Secondo alcune dichiarazioni fatte dal presidente del
Consiglio serbo Pasic al corrispondente del giornale
ungherese Az-Ect, il Governo austro-ungarico non
avrebbe fatto nessun passo comminatorio alla Serbia,
limitandosi solo a chiedere delle indagini circa gli stu-
denti sospettati di essere in relazione Leon gli assas-
sini dell'arciduca.
Che ciò sia esatto lo si rileva anche dal seguente

dispaccio da Vienna 7 :

Secondo la Zeit alle conferenze militari che hanno avuto luogo
domenica e lunedl a Vienna e alle quali assisteva il conte Berchtold
sono state discusse le misure militari eventualmente da prendere
nel caso in oui i risultati dell'istruttoria, rapidamente condotta a

Serajevo, esigessaro un'azione militare.
Finora però, aggiunge 11 giornale, l'istruttoria fa ritenere un tale

intervexíto improbabile, come lascia supporre il rescritto imperiale
nel punto m cui'accenna alla follia di un piccolo gruppo di in-
sensiti.
Find al 4 luglio non ò risultato neUe alte sfere alcun fatto che

tovi'1'esistenza di una cospirazione preparata e organizzata co

concorso di personallta resþonsabili nello Stato vicino.

* *

Gl'iŠidenti alla.frontiera bulgaro-rumena continuano,
e uù disisaccio 'da Sofla 7 dice :

11 coi adante del posto di Kemanlar alla frontiera bulgaro-ru-
mena;haglegrafato iori sera: Soldati dei posti rumenihanno fatto

ntro na soldato bulgaro.
ttiiŠlciale a cavallo che era andati a rimproverare i. suoi

no nini. ¥atato neciso.

ggrúa hulgaro, preoocúpato di tali fatti che pos-

sono turbare i rapporti di buon vicinato fra gli Stati
balcanici, desidera che finisoano. In proposito si tele-
grata da Sofia 7:
Per evitare in avvenire incidenti di frontiera il Governo bulgaro,

su domanda del ministro della guerra, ha proposto ai Governi turco,
rumeno, serbo e gi•eoo, la conclusione di un accordo per stabilira
che, in linea generale, i posti militari siano collocati d'ora innanzi
ad, una distanza di 100 metri dalla linea di frontiera.

* *

Nel prossimo agosto avranno luogo in Serbia le ele-
zioni generali politiche per la Scupstina. Di esse si oo-
cupa il corrispondente da Belgrado del Piccolo diTrieste,
il quale telegrafa:
Fra i partiti giovane radicale, nazionale e progressista fu firmato

un accordo, secondo cui tutti e tre questi partiti d'opposizione si

impegnano di presentare una lista comune di candidati per le ele-
zioni imminenti.
Nei circoli d'opposizione si esprime il convincimento che, in se-

guito al compromesso del blocco di opposizione, il Gabinetto Pasic
subirà una sconfitta elettorale, giacchè il blocco dispone della mag·
gioranza dei voti.
Nel caso che questo presupposto si dimostrasse giusto, appena

riunitasi la nuova Scupstina risulterebbe la necessità di nuove ele-
zton1.

Nei circoli del partito vecchio radicale si assicura tuttavia che il
Gabinetto Pasic, nonostante il compromesso dei partiti d'opposizione,
conquisterà nelle elezioni - che si terranno il 14 agosto - la mag-
gioranza necessaria.

* *

Tutto il lavoro a cui s' erano dati a Niagara Falls i
inediatori delle repubbliche sud-americane per la paci-
ficazione del Messico pare che debba andare perduto
per il fatto della 'rielezione del generale Huerta a pre-
sidente. I

Un telegramma da New York al Times dice che i
propositi di lui di ritirarsi dalla vita politica e con la
sua partenza dal Messico far cessare il conûitto con il
Nord-America e la guerra civile, sono caduti innanzi
al fatto della rielezione.
Rinascono quindi connitto e guerra, e circa questa

si telegrafa da Vera Cruz 7:
Gli agenti costituzionalisti annunziano che i federali accampati

sulla linea degli avamposti nord-americani si sono ribellati.
Capero, agente del generale Carranza, ha pregato il generale Ful-

ton di lasciargli attraversare le sue linee, perriettendogli di dare
l'ordine agli insorti di partire e di impedire conflitti tra loro e

l'esercito leale del generale Huerta.
Il generale Fulton ha riflutato e ha dato istruzioni ai suoi avam•

posti di vigilare in attesa degli avvenimenti.

CROTTACA ITALIAl\TA

S. M. il Re ha ricevuto ieri mattina, in privata
udienza, l'ex-ministro degli e¤teri della Repubblica
Argentina, dott. Ernesto Bosch, Gran Croce dell'Or-
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro.

Il Sovrano s'intrattenne per oltre mezz'ora col-
l'ex-ministro argentino, e si interessò vivamente di

quanto si connette alla vita degli italiani nello Stato
sud americano, unito a noi da tanti vincoli di sim-

patie e d'interessi marittimi e commerciali.
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Il saluto di Roma. - Il sindaco di Roma, principe Co-
Ionna, ha inviato, ieri, il seguonto telegramma a S. E. il generale
Ugo Brusati, primo aiutante di campo generale di S. M. il Re:
« 11 Consiglio comunale di Roma, prima espreésione del suffragio

universalo, inaugurando i suoi lavori, inviava unanime, deferente
saluto a S. M. 11 Re, simbolo e presidio della grandezza d'Italia.
Pregando V. E. di rendersi interprete di questi sentimenti-presso

Augusto Sovrano, mi å grato rinnovarle l'omaggio della mia pro-
fonda devozione ».

Funeralia. - A cura di S. E. l'ambasoiatore d'Austria-Unghe-
ria presso S. M. 11 Re d'Italia, venne celebrato ieri un -solenne fu-
nerale in suffragio dell'ueciso a Sorajevo arciduca Francesco Fer-
dinando.
Intervennero fra le molte notabilità S. E. Il prefetto di palazzo

marchese Borea D'Olmo, in rappresentanza di S. M. 11 Re d'Italia,
S., E. 11 ministro di Casa reale nob. Mattioli-Pasqualini, S. E. il ge-
nerale conto Ugo Brusati aiutante di campo di S. M., le LL. EE. i
ministri Di San Giuliano, Giuffelli, Grandi e i sottosegretari diStato
Battaglieri, Mosca, Tassoni, il vice presidente del Senato ©Paterno
di Sessa, le LL. EE. l'ambasciatore di Francia sig. Barrère, l'amba-
sciatore d'Inghilterra sig. Rennel Rodd, l'ambasciatore di Germania
von Flotow, l'ambasciatore del Giappone bar. Hayaski,1'ambasolatore
di Turchia Naby bey.
IVeerologio. - Un'altra di quelle persone che oostituiscono
il ginato orgoglio della nazione e il no bile vanto della sua inteI-
lettaalità, si 6 spenta.
Giorgio Arcoleo, professore dell'Ateneo napoletano, senatore del

Regno, 6 morto iermattina a Napoli.
Nato a Caltagirone il 15 agosto 1851, si dedicò giovanissimo agli

studi legyli e a quelli lotterari che col suo vasto e fecondo ingegno
felleemente alternava.
Laureatosi in legge, fu, dopo poco, professoí•e di letteratura ita-

liana nell'Istituto Marciano.
In seguito divontò professore di diritto costituzionale nella RegiaUniversitå di Napoli.
Entrò la prima volta alla Camei•a nel 1885, eletto nel 3° collegio

di Catania, a scrutinio di lista,
.

Ripristinato lo scrutinio uninominale, fu eletto dal collegio di cal-
tagirono che gli rinnovó costagtemente il mandato por la XVilla,XIX*, o XXa legislatura.
Alla Camera si segnaló fra i più colti ed autorevoli rappresen-tanti; fu commissario o relatore di importanti progetti di legge, e

fu tre volte sottosegretario di Stato. Fu anehe scrittore e giorna-
listq, versato specialmento in questioni letterarie, avvocato civilista
insigne.
Fra i suoi scritti vanno ricordati i seguenti: II Gabinetto

nel governi parlamentari - Il Senato moderno - Diritto e
politica - Letteratura contemporanea in Italia, ecc. ».
Fu sottosegretario_ di Statoyr l'agricoltgra nel 1892 (Gabinetto

Rudinl), sottosegretario di Stato per le finanze (Gabinetti Rudini
del 189ô o 1897) ed infine nell'ultimo Gabinetto prestoduto dallo
stesso Rudini fu sottosegretario di Stato per l'interno (1898).
Nol 1902 vonne nominato senatore del Regno.
Colpito da qualche anno dalla cecitå, ogli continuava a dettare

le sue legioni nell'Università napoletana, tra l'aretto e la reverenza
degli studenti, e a dare produzioni dell'alto suo tingegno in libri e
riviste.
Anche al Senato egli spesso assisteva alle sedute portandovi 11

prestigio o l'efficaela della sua parola. sempre ascoltatissima. .

Oggi, Napoli, in homo d'Italia, ronderà solenni e degno onoranze
alla salma dell'illustre uomo.

*** Ieri, non appena si ebbe la dolorosa notizia, S. E. 11 ministro
Daneo inviò il telegramma seguente alla famiglia Arcoleo:
< Prego accogliere Pcspressione del mio profondissimo cordogliot

per la scomparsa dell'amico senatore Giorgio Arooleo, insigne mae-
stro di diritto, potente oratore. In karlamento, ammirato sempre

per l'altezza dell'ingegno e della dottrina o la severa dignità della
coscienza.

« Il ministro de1Pietruziono
« Daneo ».

S. E. Daneo ha pure inviato al Itettore dell'Universita di Napoli
11 seguonto dispaccio:
« Con vivissimo dolore ricevo la notizia della morte del senatore

Giorgio Arooleo, che fu insigne nel Parlamento e nella solenza. Mi
associo al lutto di codesto illustre Ateneo e prego Lei di rappre-
sentarmi ai funerali.

« Il ministro dell'istruzione
i Mc Daneo ».

In memoria. - Ricorrendo ieri il primo annivorsario della
morto del prot Giovanni Montemartini, la Commissione ammini-
stratrice dell'azienda termo-clettrios municipale di Roma, ha inau-
gurato nella sala delle macchine alla Centrale una lapide portanto
la seguente epigrafe:
Al nome - di - Giovanni Montemartini - oho nelle dottrine

economiche -- propugnava la teorica delle municipalizzazioni - e

magistrato di Roma - con passione di apostolo con accorgimento
sapiente - traduceva in opera.vittoriosa 11 suo pensiero - sia
consacrata questa Oilloina - dell'Azienda Elettrica Municipale. -
Nel primo anniversario della sua morte - 7 luglio 1914.
11 siadaco di Roma, principe Colonna, e il presidente della Com-

missione amministratrice, on. senatore Detaly, pronunziarono fra la
commozione dei presenti, discorsi di circostanza.
A nome del personale dell'Azienda, una Commissione di impie-

gati e operai depose sulla lapide una corona di bronzo.
Senola interaniere volontarie. - Ieri allo spedale mill-

tare al Cello ebbero termine gli esami par le allieve infermiere vo-
lontario della Croce Rossa, di Roma.
Delle 26 allieve presentatesi, 13 conseguirono il diploma (5 con

lode, 2 a pieni voti assoluti) o 12 superarono l'esame di passaggio
dal 1° al 2* oorso (4 con Iode, 5 a pieni voti assoluti).
Durante tutto l' anno scolastica le infermiere volontarle dolla

Croce Rossa e le allieve hanno prestato lodevole od utile servizio
di pratica alPospedale militare ed all'ambulatorio.
Esportazione vinteola. - I commercianti esportatori del

distretto furono giå avvertiti che i vini da introdursi in territorio
bulgaro debbono essere accompagnati da un certificato di origine
nel quale risulti non solo la cittå di provenienza ma anohe la Pro•
vincia di out essa fa parte.
La Camera di commercio di Roma ora reputa opportuno far nuo.

Yamente presente che l'osservanza di tale norma a tassatiya, per
modo che non ottemperando ad essa si corre il rischio di vedersi
senz'altro respingere la merco dalla dogana bulgara.
Italiani alPestero. - L'Agenzia Stefani ha da Vallona 6,

ote 17:
« Ieri sera col piroscato Adriatico, della Società Puglia, 6 arri-

vato a Vallona il nuovo console italiano sig. Lori cay. Cesare. Alla
banchina del molo si erano radunato le notabilità della colonia per
porgorgli il bonfonuto ».

Aceldente ferrowinrio. - Un telegramma da Briga, in data
di ierl, reca:
< Il treno oÎnnibus in partanza da Briza alle ore 5 del mattino

per Domodossola ha deviato stamane sotta il tunnel del Sempionefra i chilometri 17 e 18, nel luogo oYo si Produsse una idondazio-
ne la settimana scorsa.

.
L

La locomotiva ed un vagone sono usoiti dalle rotale.
Non si ð avuta nessuna disgrazia di persono. La ferrovia å

. rico-
perta per 80 centimetri dalfacqua e la massipointË stata'" s
tata per 100 metri.
È impossibile prevedere la durata della interruz no $b la i

lazione dei troni, la quale probabilmente di pro arri oÍtÑ¾gfdr-
nata di oggi ».
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a,smapa.A.iv.civa
(Agenzia Stefhnig.

LONDILA, 7. - Gli emend4menti proposti da lord Lansdowne al
bill'd'emeadamento de11'home rule sopprimono gli articoli relativi
al refereMúm dei circondari dell't11ster e alla esenziorte, per un
periodo 'di sei anni, dell'applicazione dell'home rule ai circondari
che desidererebbero esserno esenti.

IÈ¶uesti modo viene ad essere soppresso il limite di tempo pro-
posto dal Governo.
Lord Lansdowne fara, poi, proposte per sostituire tali articoli.
Questo emendamento di lord Lansdowne offra anche garanzie per

quanto riguarda la gendarmeria.
PAlÚGI, 7. - 11 Senato ha approvato all'unanimità di 267 votanti

l'insíeme del bilancio,.nel quale è incorporato il progetto d'impo-
sta aul reddito.
TÒÚ0Niii, 7. - Oggi durante le esercitazioni della marina nei pa-

raggi di IIyóres il sottomarino Calypso ha avuto un urto con Ja

controtorpediniera Mousqueton che lo accompagnava. Il Calypso é

andato a fondo. Tutti gli uomini delPequipaggio sono stati salvati.
PONTOISE, 7. - Oggi nel pomeriggio il direttore del laboratorio

municipale recatosi a Beaumont sur Oise ha fatto scoppiare m un

campo una delle bombe ieri sequestrate indosso ai due russi arre-
stati. L'esplosione è avvenuta con grandissimo rumore e ha fatto
nel terreno un buco della profondità di 50 centimetri.

L'altra bomba sarà portata al laboratorio municipale di Parigi.
TANGEILI, 7. - Il Journal du Maroc annuncieri domani che lo

truppe francesi su domanda dello Seeriffo di Uezzan occuperanno
Uezzan 11 22 corrente. Duemila nomini saranno concentrati a tal

uopo al coniando del generale Blondiat.
Si crede che le truppe non incontreranno resistenza.
ISCEIL, 7. - Alle I lit del pomeriggio é giunto PImperatore Fran-

cesco Giuseppe, accolto entusiasticamente dalla pópolazione.
11 tempo è coperto.
13ELGitADO, 7. - Una nota ufliciosa smentisce nuovamente Pin-

formaziono secondo la quale soldati setbi avrebbero passato la
frozitiera dell'Albania.
La nota aggiunge che tribù albanesi si recano in territorio serbo

per farsi curare le ferite presso le ambulanze serbe, e che albanesi
collo loro donne e fanciulli ammalati affluiscono nelle città di fron-

tiera, ove sono curati come se fossero serbi. Nondimeno nessun sol-

dato, o serbo o albanese ha passato la frontiera.
L'AJA, 7. - In seguito alle notizie pervonute ieri da Durazzo

secondo le quali i ribelli si sarebbero impadroniti della citta di

Coritza e avrebbero fatto prigionieri due ufficiali olandesi Snellen
von Vollenhora e Malirnekrodt, il ministro della guerra ha chiesto
telegnattcamente informazioni ed ha ricevuto oggi un dispaccio del
colorinello Schleuss il quale lo informa che le voci corse non sono

finora confermate e che non sembra probabile che i due ufficiali

statio stati fatti prigionieri.
PARIGI, 7. - camera dei deputati. - Seduta pomeridiana. -

Si.discute il progetto di legge relativo ai crediti straordinari per il

viggio,del presidente della Repubblica in Russia, in Norvegia e in

D4mmarca.
J¾tgli diehiara che egli ed i suci amici non votergpno il pro-

getto, primd di tutto perchè credono che da qualche tetgpo a questa
paÃte sî ablisi di questi viaggi e poi perché non Poisono ammettere
che durante i viaggi si impegni la Francia.

of symo più che mai contrari al fatto, dice Jaurbs, che si pren-
dano-imliegni con trattati segreti che ufficialmente vengono negati

IgÊ hg!þesano sulla politica interna ed estera.

Jaughs insisto pergha il progetto venga respinto.
inÂúi rassicura Jaurés spiegando cho nesstm impegno che in-

teregl la politica interna francese poträ essere preso senza recare

off'eán alla liberth delle Camere e assicura che i due paesi riman-

gono liberi dal punto di vista della loro politica interna.

11 presidente del Consiglio rileva poscia i servizi resi dall'alleanza
franco-i·ussa dal punto di vista della pace mondiale.

L'oratore, vivamente applaudito, chiede alla Camera di appro-
vare il progetto.
Questo Viene approvato con 428 voti contro 106.

RABAT, 1. - Un convoglio scortato da truppe della colonna
Cladell è arrivato il 4 luglio a El Bordj provenielite da Tanino.
Durante la marcia esso fu attaccato violentemente sul colle di

Vonsemguet dagli zaian e dai Chien imboscati. La soorta esegul
immediatamente un vigoroso contrattacco. 11nemicombbastanzanu-
ineroso dava prova di una straordinaria audacia e di completo di-
sprezzo della morte. Esso dirigeva un fuoco micidiale contro la co-
lonna e si slanciava coraggiosamente davanti alle mitragliatrici in

piena azione. L'artiglieria, malgrado le difficoltà del terreno, potè
entrare in azione e sloggiare il nemico.
Le truppe.francesi diedero prova di entusiasmo e sangue freddo

e furono ammirabili di coraggio. Esse presero rapidamente l'offen-

siva cReicando alla baionetta gli zaian e i chleu e obbligandoli ad
abbandonare il terreno. 11 nemico si disperse subito dopo aver su-
bito sensibili perdite.
Mentre quest'azione si svolgeva sulla cresta, il convoglio conti-

nuava la sua strada attraverso il colle.
Il corpo Audry insegul gli assalitori fino alla montagna per evi-

tare ogni ritorno offensivo.
Durante il combattimento i francesi hanno avuto 11 morti, fra

cui un ufliciale, e 30 feriti.

VIENNA, 7. - L'Imperatore é partito per Ischl stamane, allo

ore 8,80.
VIENNA, 7. - 11 Fremdenblatt ha da Serajovo che a Bosnisch-

Dudica é stato arrestato uno studente, che è stato poi trasportato
a Serajevo. Egli ha confessato di aver ricevuto da Princip una

bomba ed una rivoltella browning ed .ha diohiarato di aver gettato
la bomba nel flume a Serajevo.
Finora sono stati operati 150 arresti.
LISBONA, 7. - Le voci di disordini sono infondate. 11 Governo ò

disposto a reprimere qualsiasi tentativo in questo senso.
11 prefetto di polizia, il comandante della guardia repubblicana,

i generali di divisione e il comandante del corpo d'armata di stanza
a Lisbona hanno tenuto una coÊferénza presso il presidente del
Consiglio.
Il ministro della guerra è partito per Villa Reale, Tras osMontes

e Chavres. Sarà. di ritorno l'11 corrente.

VÏENNA, 7. - Stamani alle ore 8,31 TImperatoro é partito con un
treno speciale di Carte dalla stazione di Penzing per recarsi a Bad
Ischl per continuarvi il soggiorno interrotto a causa dell'assassinio

dell'Arciduca Francesco Ferdinando.

Al seguito del Monarca si trovano fra gli altri l'aiutante generale
barone Bolfras, il direttore del Gabinetto Imperiale barone Schiess1,
il medico di Corte dott. Kuz1 e il parroco di Corte dott. Sejdel.

11 Monarca fu oggetto dappertutto di entusiastiche ovazioni da

parte del pubblico che faceva ala lungo il percorso dal castello

alla stazione.
11 Sovrano ha un aspetto floridissimo.
KIEL, 7. - L'Imperatore ò partito stamane a bordo dell'Hohen-

zollern per compiere la sua crociera nel nord.
LONDRA, 7. - Camera dei Comuni. - Il primoministro, Asquith,

dichiara che il Governo ha deciso di nominare una Commissione di

inchiesta, composta di due rappresentanti del Governo e di duo

delegati del sindacato operaio e che sarà presieduta da Sir G. It.

Askwith del Board of Trade, per esaminare le cause del conflitto

verificatosi nell'arsenale di Woolvich.
Con 2GO voti contro 240 si respinge l'ordine del giorno di Bonar

Law il quale chiede al Governo di restringere a un periodo di setto
giorni la fine della discussione del bili di finanza.
La debolezza della maggioranza governativa é dovuta alla oppo-

sizione di numerosi liberali
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L'opp3sizione ha accolto il voto con grida di: Dimissioni! Dimis
sioni!
BERNA, 7. - Il Re del Belgio, proveniente daMontreux, ove sog-

giorna con la Regina, è qui giunto questa inattina alle 10,30.
Per desiderio del Re la visita alla città 6 avvenuta in forma sem-

plice.
Il Sovrano ed i personaggi ullleiali si recarono direttamente, in

tre carrozze, dgila stazione al palazzo fedorale, ovo furono ricevuti
dal Consiglio federale. 11 ricevimento duró pochi minuti.
Il Re ha poi visitato, accompagnato dai membri del bonsiglio feu

derale, 11 palazžo del‡arlamento; poi si recò in vettura, scoperta,
circonda,to da una folla enorale, alla Legazipne del Belgio.
AIlo 11,15 il presidente della Confederazione Hoffmann, e il -vice

presidente del Consiglio foderale Motta ei recarono alla Legazione
d,el Belgio per far visita al Re.
A mezzogiorno ebbe luogo al Bellevue Palace una colazione di

trenta coperti offerta dal Consiglio federale.
-Allò frutta il presidente della Confederazione brindò dando 11
benvenuto al Re del Belgio e ringraziandolo per l'onore fatto alla
Confederazione con la sua visita e per Pattestato di simpatia dato
al popolo svizzero, insistendo sulla comunanza degl'interessi che
ravviginano gli Stati neutrali o ringraziò il Sovrano per il suo in-
toressamento alla Esposizione nazionale evizzera.
Terininò bevendo alla salute del Ro dei Belgi e della Famiglia

Reale, ed alla felicità e alla prosperitå del popolo belga.
11 Ik rispose ringraziando delle gentili parole pronunciato all'in-

diBzzo del Belgio e dichiarandosi felice che gli ei fosso presentata
l'occasione di esprimere al Governo fedorale la sincera simpatia,
cho si nutre nel Belgio per la Svizzera.
Itammentò che le due nazioni hanno la nobile emulazione di di-

Venire centti di istituzioni internazionali e di mettere le loro forze
iMollettuaÈ al servizio delle opere nelle quali si manifesta la -soli-
darie Àei popoli verso un ideale di giustizia e (li progresso.
'11 Re terdiinó bevendo alla prosperità ed alla felicità della Sviz-
zera ad alla salute del presidento della Confedorazione e dei mem-
bri del Consiglio federale.
11 Itp alle ore 14, accompagnato dai consiglieri federali Hoffmann

e Sohylthese o da altre personalità uffleiali, si recð in automobile

y visitaro l'Esposizipne nazionale.
BEgNA, 7. - 11 Re del belgi, accompagnato dal presidente della

donfederazione Hoffmann e dal consigliero federalo Schulthess, capo
del dipartimento del commercio o dell'indystria, ha visitato nel
pomeriggio l'Esposizione nazionale cominciando dal padiglione della
industriä tessile.

11 Re si ô recato prima nel reparto ricami e seterie, poiin quello
dell'orologeria e della gioielleria e, quindi, al padiglione dell' eser-
cito, dove parve interessarsi molto alla esposizione delle uniformi
e del matoriale di armamento dell'esercito federale.
Continuò visitando la gran sala delle macchine e dei mezzi di

trasporto, il reparto dell'industria del latte, dove assistò alla fab-
bricazione del formaggio e, infine, i padiglioni degli < sports », del-
l'alpinismo e delle foreste.
Lasóiando l'Esposizione il Re espresse con quanto interessamento

aveva visitato l'Esposizione e si recò alla stazione dove si congedó
cordialmente dal presidente della Confederazione e dai personaggi
ufilciali. Sall poscia sul treno speciale diretta a Montreas.
VIENNA, 8. - Il Fremdenblatt scrive:
Secondo un giornale di Belgrado il consolato austro-ungarico

nella capitale serba avrebbe una certa parte di responsabilità nel-
l'assassinio di Serajevo.
11 consolato sarebbe infatti intervenuto a favore di Caprinovich

ohe la polizia sorba voleva espellere como sgspetto.
11 console austro-ungarico in una lettera diretta al profetto di

polizia di Belgrpdo si sarebbe dichiarato garante di Caprinovich e
avrebbe chiesto'ohe non fosso perseguitato.
La polizia fu obbligata a tener conto della, domanda del console;

tttttavia essa nom avrebba cessato di tener d'occhio Caprinovich per
vari motivi e soprattutto pycho il consolato austro-ungarico aveva
garantito di lui.

In seguito a queste asserzioni, il Fremdenblatt dice di poter di-
chiarare quanto segue:
Al principio di dicembre dell'anno scorso il prefetto di polizia di

Belgrado domandò uficialmente al console, di Austria-Ungheria se

le informazioni date da Caprinovich eul suo conto potevano esser

considerate come esatte.
11 coäsole sulla base delle informazioni trasmesse, a sua domanda,

dallo autorità di Serajevo, rispope al prefetto che Caprinovich non
avev4 fino allora subito alcuna condanna.o che le dichiarazioni da
lui fatte sembravano esatte.
Il console non aveva alcuna ragione per fare altri passi e'14

itlesatto che egli sia int,ervenuto a favore di Caprinovich o cho
abbia assunto una responsabilitå qualunque a favoro suo.
LONDRA, 3. - Camera dei comuni. (Continuazione). - Si ap -

prova con 228 voti contro 40 l'ordine del giorno che autorizza il
Governo ad acquistare azioni della Compagnia anglo-persiana della
nafta.
Rispondendo ad uno dei membri della Camera che si lamentava

per la mancanza d'informazioni sull'operazione, 11 primo lòrd del-

Fammiragliato, Winston Churchill, dichiara che l'ammiragliato ri-
tiene all'unanimità che il contratto in questione ha un'importanza
suprema.
Il materiale di perforazione arrivera quesja settimana all'isola di

Kishin.
PAftfGI, 8. - 11 Ministero delle finanze annunzia che il prestito

di 800 milioni ò stato coperto circa quaranta volto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

del (4. Osservatorio astronomico at CoIIeglo R9minto,

7 Iuglio 1914.

L'altezza della stazione è di metri
. . . . . 50.00

II barometre a 0°, in millimetri e al mare. . 781.3
Termometro centigrado al nord . . . . . . . 28.2

Tonsione del vapore, in mm. . . . . . . . .
14.07

Umiditå relativa, in centesimi . . . . . . .
50

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . SW
Velocithinkm................ 13
Stato del ciplo . . . . . . . . . . . . . . . 1¡4 Auvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 29.0

Temperatura minima, id, . . . . . . . . . .
18.1

Pioggia in mm.
. . . . .

0.3

7 luglio 1914.

In Europa: pressione massima di 788 sulla penisola Iberica o sul
bassopiano Sarmaticd, minima di 750 sul mar di Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: pressione abbassata di quasi 1 mm. sulla

Lombardia o Piemonte, salita altrove di altrettanto; tomperatura
stazionaria nelle regioni settentrionali, autpentata altrovo; cielo
nuvoloso con piogge sull'alto o medio versante Tit•renico, Toscang,
Emilia e località alpine, vario nelle rimanenti località settentrio-
nali, spreno altrove.
Barometro: massimo di 764 su Malta, minimo di 760 sulle alto

località venete o lombarde.
Probabilith: Regioni settentrionali: venti moderati del 4° qua-

dranto, cielo vario, temporai¡ura elevata.
Regioni appenpiniche : yenti moderati 3° quadrante, cielo nuvo -

loso sulle località meridionali, vario altrove; temperatura elevata.
Versante Adriatico : venti moderati 2° quadranto, alelo nuvoloso

sulle alte regioni, vario altrove; temperatura staziona is, maro
mosso.

Versante Tirrenico: venti forti intorno IJbecolo, cielppuvoloso
sulle alte e medie regioni, con qualche pioggerella, teniperatura
mite, mare ancora agitato sullo coste sarde.
Versante Jonico: venti moderati 3* quadranto, cielo qua e là nu-

voloso, temperatura aumentata, mare alquanto agitato,
Coste Libiche: Venti moderati intorno liboccio, cielo vakio, tem-

peratura stazionaria, mare alquanto agitato.
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Bollettino meteorloo delPufficio centrale di meteorologla e geodinamica
Roma, 7 luglio 1914.

BTATD STATO eoeien BTATO STATO ece n

BTAEIONI
del eielo del mare ma..tma minima

STAzl0NI
del elelo del mare ma..ima minimm

ore 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 oie 8 nelle 21 one

T&tarâ• 21tmana.

Porto Maurizie . . . 3¡4 ooperto legg. mosso 26 0 20 0 Lucea . . . , , . . piovoso - 27 0 16 0

Genova
. . . . . . , ooperto mosso 24 0 20 0 Pisa . . . . . . . . temporalesco - 27 0 17 0

Spezia . . . . . . , coperto legg. mosso 27 0 19 0 Livorno . . . . . . piovoso calmo 28 0 18 0

Firenze . . . . . . , piovoso - 29 0 19 0

P.emonte Arezzo . . . . . . . coperto - 27 0 16 0

Cuneo . . . , . . . 3¡4 coperto - 20 0 15 0 Siena . . . . . . . 3¡4 coperto - 27 0 16 0

Torino . . . . . . . 1¡4 coperto - 22 0 16 0 Grosseto . . . . . . - - - -

Alessandria . . . , coperto ... 25 0 17 0

Novara . , , , , ,
- .. -

Iario.

Domodossola . , , , coperto ... 30 0 15 0 Roma. . . . . . . . 3¡4 coperto - 28 0 18 0

Lombardge, Veraante Adriatico
Meridionale.

Pavia , , , , , , , coperto - 27 0 16 0

MHano . , , , , , , coperto - 28 0 19 0
Teramo . . . . . . 112 coperto - 32 0 16 0

Como . . , , , , , pioYoso - 23 0 20 0
Chieti . . . . . . . nebbioso - 26 0 19 0

Sondrio. . . . , , ,
-

... - ...

Aquila . . . . . . . coperto - 26 0 15 0

Bergamo . . , , . , coperto ... 33 0 18 0 Agnone . . . . . . 3¡4 coperto - 27 0 15 0

Bresota . . . . . . , ooperto ...
27 0 17 0 Foggia . . . . . . . sereno

- 31 0 20 0

Cremona
. . . . . . 3[4 coperto - 30 0 19 0

Bari . . . . . . . •
sereno

calmo 25 0 19 0

Mantova , , , , , , eoperto ..
27 0 19 0 ' ' ' * ' ' sereno

- 27 O 18 0

Taranto. . • • • • • aerono - .31 0 19 0

Veneto. Versante
Mediterraneo

Verona ,
,

eoperto ...
28 0 19 0 Meridionale.

BeBuno. . . . . . . ooperto
-

24 0 15 0

Udine . . . , , , . 112 coperto - 27 0 18 0
Caserta . . . . . . . sereno - 29 0 16 0

Treviso . . . . . . 3g4 coperto - 26 0 18 0 Napou . . . . . . . 112 ooperto legg.mosso 28 0 19 0

Vioanze. . . . . . . ooperto .. 27 0 18 0
Benevento . . . . . sereno - 30 0 17 0

Venezia
. . , , , ,

3¡4 ooperto esimo 25 0 21 0
Avellino . . . . . . Bereno - 27 0 13 0

Padova . , , , , , eoperto .,.
27 0 19 0

Mileto . , , , , , , sereno - 28 0 17 0

Rovigo . . . . . . .
coperto ... 27 0 17 0

Potenza . . . . . . sereno - 28 0 16 0

Cosenza . . . . .
-

- - -

Rontagna-Eneñia IIII • • • • • • • aereno -
.

15 0 10 0

Pineensa . , , , , , 112 coperto - 20 0 18 0 ßicilia.
Parma . . , , , , , 3[4 eoperto ... 28 0 18 0

Reggio Emilia . . . 314 coperto - 27 0 18 0 Trapani. . . . . . . sereno a gitato a 25 0 22 0

Modena. , , , , , , temporaleseo ... 27 0 19 0 Palermo. . . . . . ,
sereno calmo i 28 0 16 0

Ferrara . . . . , , 9107080 ... 27 0 18 0 Porto Empedocle . .
-

I
- -

--

Bologna. . . . . . . piovoso ... 26 0 19 0
Caltanissetta . . . ,

sereno - 29 0 22 0

Forli , , , , , , , , coperto - 27 0 18 0 Messina . . . . , , sereno calmo 27 0 20 0

Catania . . . . , sereno calmo 27 0 20 0

Marche-linsg Biracusa . . . . , , 1¡4 coperto calmo 30 0 18 0

Pesaro , , , , ,
coperto calmo 26 0 17 0

ßardegna.
Ancona , , , , , 3(4 toperto calmo 26 0 20.0
Ukbino . , , , , ,, 314 coperto - 26 0 18 0 Bassari . . . . . . . sereno - 31 0 21 0

Kacerata , , , , , 112 coperto - 25 0 19 0 Cagliari. . . . . . , sereno legg.mosso 30 0 17 0

Ascoli Piaeno . . . 114 coperto ... 28 0 19 0 Zibia.
Perugia , , , , ,

- 3¡4 coperto ... 25 0 16 0

Camerino . . . . .
- ... - -

Tripoli . . . . . . . Bereno calmo § 20 0 21 0

Bengagl . . . . -
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